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pianista Diana Nocchiero.
Morganti e Gagliardi hanno proposto
un programma molto ampio e
particolarmente apprezzato, con la
prima parte dedicata al romanticismo
di Mendelssohn e con la seconda
dedicata invece agli autori francesi,
dando prova della loro maestria e
della loro esperienza grazie ad una
performance di altissimo livello,
dimostrando anche di essere due
musicisti di rara sensibilità.

Concerto sabato sera al Teatro Don
Bosco di Ragusa con protagonista il
duo Maurizio Morganti (clarinetto) e
Alessandro Gagliardi (pianoforte).
Due artisti d’eccezione per il nuovo
appuntamento della 23esima
Stagione Concertistica Internazionale
“Melodica” promossa dall’omonima
associazione culturale, con il
patrocinio dell’Assessorato agli
Spettacoli del Comune di Ragusa e
con la direzione artistica della

Morganti
e Gagliardi
e la musica
romantica&

giorno
notte

ROSSELLA SCHEMBRI

E’ uscito sulle piattaforme web il primo album del
cantautore Mirko Marsiglia, astro indipendente
del cantautorato siciliano. L’artista ha realizzato il
suo progetto musicale più importante, semplice-
mente affidandosi al tam tam di facebook. “Se-
gnali di Vita è prodotto da Reverb, The Italian Re-
cord Company, di Stefano La Mendola e Orazio
Fontes”, spiega il cantautore palermitano ma ra-
gusano d’adozione. Il primo ascolto dell’album re-
gala una resa soddisfacente, ogni brano è ricco di
sfumature e sonorità diverse. Le storie raccontate
dalla calda voce di Mirko entrano con la forza di-
retta ed emozionante delle parole. Si avvertono
contaminazioni che vanno dai Queen, graffio alla
Freddie, fino a Battiato. Mirko passa dalla voce
calda e profonda (sulle note baritonali alla De An-
drè), a quella forte e impetuosa, trastullandosi con
carisma e intensità anche nei falsetti accarezzati
al graffio delle note più acute.

Per gioco, anni fa, ha aperto una video rubrica su
facebook, Cantautore Stolto, con migliaia di per-
sone che hanno iniziato ad apprezzarlo e seguirlo

sui suoi canali, in Italia
e all'estero (Rete Italia
in Australia), attraverso
gli unici mezzi a dispo-
sizione, una chitarra,
tanta passione, una se-
rie infinita di composi-
zioni che viaggiano tra i
generi musicali e il
web, dove fa quasi
200.000 visualizzazio-
ni.

Da allora un periodo
intenso di ospitate per
concerti in giro per l'I-
talia, nelle quali ha con-
diviso il palco con arti-
sti alcuni noti, tra cui
Marco Morandi, Marco
Ligabue, Lisa Hunt,
Mingardi, Dodi Batta-
glia, interviste tra ra-
dio, tv e giornali, e vari
riconoscimenti, “Musi-
ca d’Autore”, Premio
per la carriera musicale
in crescita, premio Gat-
topardo ibleo.

Il testo de “Il Volo” arrangiato dal compositore
Marco Cascone, firma della colonna sonora del
film “Italo”, è stato inserito nella “Raccolta Anto-
logica di Mogol” e selezionato dallo stesso Giulio
Rapetti. Convocato presso “L'Officina della Musica
e delle Parole”, selezionato e intervistato dai Jalis-
se, con questo brano Mirko ha partecipato al for-
mat “Localitour d'autore”. Il Volo è stato trasmes-
so in centinaia di radio italiane e straniere, tra cui
“Radio Italia Stoccarda”, in Germania e nella rete
nazionale più importante australiana, Rete Italia.

Nel settembre 2016, il cantautore ha aperto i
concerti del tour siciliano dei “Camaleonti” e da
luglio scorso è entrato nell'Enciclopedia Degli Au-
tori Contemporanei Italiani, a seguito della segna-
lazione del “Federiciano”, il concorso letterario
supervisionato da Mogol. Nel 2016 ha anche ini-
ziato la collaborazione con “All Music News”, uno
dei portali musicali più importanti e seguiti d'Ita-
lia, occupandosi di recensioni e interviste d'auto-
re.

MIRKO MARSIGLIA

«Segnali di vita»:
sulle piattaforme
digitali il lavoro
del cantautore

palermitano, ma
ragusano

d’adozione

Babbo Natale trova casa in piazza

Le attrazioni che
non hanno
mancato di
attirare
l’attenzione di
grandi e piccini

DANIELA CITINO

Babbo Natale ha trovato casa in città
proprio nel suo cuore urbano. Per la
sua apertura ufficiale, Papà Noel ha
chiesto il supporto dei suoi amati
bambini e le voci intonate dai picco-
li coristi dell’istituto comprensivo
G. Caruano hanno dato vita ad un
dolcissimo e natalizio concerto in
piazza del Popolo segnando così l’a-
pertura della Casa di Babbo Natale
pronta a ricevere i bimbi della città
coinvolgendoli anche in speciali la-
boratori e attività.

Immancabile la visita alla casa di
Papà Noel del primo cittadino vitto-
riese. “Ho visitato la casa di Babbo
Natale che, quest'anno, è in una
nuova location: in Piazza del Popolo
accompagnando i bambini che, en-
tusiasti e felici, per primi, hanno vi-
sitato la "casa" che sarà aperta dalle
9 alle 13 e dalle 17 alle 24 per rende-

re davvero magici questi giorni di
festa” precisa il sindaco di Vittoria,
Giovanni Moscato ricordando le al-
tre attrazioni natalizie previste per
le festività, “come il Mini Luna Park
all'inizio dell'area pedonale di via
Cavour, i mercatini dell'artigianato
la mostra pittorica di Franco Forti
visitabile nella sala Giudice del
Chiostro delle Grazie e la colorata e
fiabesca presenza, lungo tutta la via
Cavour, salotto buono della città,
delle mascotte, ovvero maschere
raffiguranti i personaggi dei cartoni
e delle pellicole più amate e cono-
sciute dal mondo dei piccoli.

E ieri, domenica di prefesta, prima
del Natale, complice una splendida
giornata di sole, le mascotte hanno
divertito e entusiasmato le famiglie
che con i loro bimbi si sono ritrovati
per la passeggiata domenicale. E a
chi non manca di porre sempre gli
accenti polemici sulle scelte fatte

dall’amministrazione (non sono in-
fatti mancate le critiche per le lumi-
narie che ancora non accendono
tutto il centro storico e anche quelle
indirizzate all’albero di Natale rite-
nuto da alcuni non adatto ad un sito
così importante), il sindaco ha repli-
cato che le luminarie non manche-
ranno, quanto all’albero di Natale,
basterebbe replicare che ha uno
straordinario valore aggiunto pro-
prio perché realizzato dagli opera-
tori e, soprattutto, dagli ospiti delle
cooperative sociali. E nel program-
ma di Natale fa capolino come sem-
pre il teatro di Santa Briganti: il 30
dicembre al Colonna andrà in scena
lo spettacolo di danza Romeo e Giu-
lietta e il Wunder Show. Con lo spet-
tacolo circense e di teatro, “il più ec-
centrico della provincia, come lo
definisce il direttore artistico An-
drea Burrafato” l’appuntamento è
per il 5 gennaio sempre al Colonna.

Il Natale
e il re magio
raffigurato
sull’anfora
bizantina

d.c.) Tre Magi sono in cammino per portare i
loro doni a Gesù bambino. Del presepe e della
narrazione biblica della Natività, il loro cam-
mino ne costituisce un’ ulteriore fascinazione
tanto da avere dato origine a diverse tesi. Una
di queste è contenuta nell’affascinante ricerca
condotta dall’archeologo Giovanni Di Stefano
(nella foto) sul disegno di un’anfora d’epoca
bizantina che, ritrovata nel sito di Caucana,
raffigura proprio un mago. “Proporre la tesi di
Di Stefano come tema dell’incontro culturale
pre natalizio, ci è parso perfetto” spiega Giu-
seppe Traina, presidente Kiwanis club di Vit-
toria, promotore insieme a Club Unesco e Ar-
cheoclub. “Dopo il racconto della storia por-
tuale di Caucana e delle sue diverse colonizza-

zioni, l’archeologo si è soffermato sulla com-
plessa descrizione iconografica del fascione di
spalla dell'anfora che insieme ai fotogrammi
artistici della resurrezione di Lazzaro, dell' in-
credulità di S. Tommaso, riporta quello dell'a-
dorazione del Mago, qui rappresentato con un
berretto grigio e una corta mantellina. Un’im -
magine che, per lo studioso, risulta anomala
nel confronto con l’iconografia classica che,
tra l’altro, riporta il numero di tre, ma non con
ciò che riferisce il Vangelo di Matteo” precisa
Traina rimasto incantato dalla suggestiva tesi.
“Un incanto, a quanto pare, contagioso con-
statando l’ attenzione del pubblico presente ”
rimarca ringraziando vivamente l’archeologo
ragusano per avere accettato l’invito.

a.o.) La presentazione di “Nessuno
può volare”, l’ultima fatica letteraria
di Simonetta Agnello Hornby, avver-
rà a Modica oggi alle 18,30 all’audi-
torium “Pietro Floridia” in Piazza
Matteotti. L’evento, che vede la si-
gnora della narrativa italiana ospite
del territorio ibleo per altre presen-
tazioni, è promosso dalla Libreria
Mondadori di Modica e patrocinata
dalla Fondazione Teatro Garibaldi. Il
programma della serata prevede
l’introduzione del giornalista Marco
Sammito che presenterà l’autrice in
un’opera particolare per il suo gene-
re: carica di impegno civile e sociale
che la vede coinvolta personalmen-
te. Molta parte del tempo della sua
vita è dedicata al figlio George affet-
to da una forma di sclerosi multipla.

DAL 19 TORNA IL FESTIVAL CINEMATOGRAFICO

Il Costaiblea renderà omaggio a Perracchio
Torna il Costaiblea Film Festival. Al
cinema Lumière di Ragusa, il 19 e il
20 dicembre, si svolge la ventunesi-
ma edizione dello storico festival na-
to a Scicli nel lontano 1991. E' passata
molta acqua sotto i ponti; sono pas-
sati dal festival registi e attori impor-
tanti, dai Taviani ad Amelio, da Scola
ad Argento, da Cavani a Tavarelli, da
Maya Sansa a Maria de Medeiros, da
Enrico Lo Verso a Greta Scacchi.

Sono scomparsi alcuni amici, co-
me il poeta Emanuele Schembari,
convinto supporter del festival, e
Marcello Perracchio, il “dottor Pa-
squano” del Commissario Montalba-
no. Ormai la faccia tipica di Marcello
si era identificata col personaggio te-
levisivo – come è successo un po' a
tutta la “costa iblea”, diventata meta

turistica per merito di Montalbano
ma già importantissima come set ci-
nematografico, da Zampa ad Amelio
-, ma Perracchio era un attore bravo
che proveniva dal teatro: dalla Picco-
la Accademia di Ragusa al Teatro Sta-

bile di Catania. Nel cinema aveva la-
vorato tra gli altri con Damiani (Pizza
Connection), Di Robilant (Il giudice
ragazzino), con Alessia Scarso nel
noto al cinema ibleo Italo; e io ho a-
vuto l'onore di averlo in un “cam -
meo” ne La donna della luna, un film
che aveva coinvolto molti attori lo-
cali. Più di recente Marcello era stato
scoperto dalla televisione, come nel
caso della fiction da Brancati Il bel-
l'Antonio di Zaccaro; e naturalmente
Montalbano.

A Perracchio il festival dedica un
doveroso omaggio, visto che il suo
volto un po' burbero un po' rassicu-
rante è diventato un'icona del cine-
ma e della televisione iblei e sicilia-
ni.

R. R.

L’attore Marcello
Perracchio

MODICA
Agnello Hornby
oggi al «Floridia»

Mirko Marsiglia
debutto web
per l’album
dell’esordio

Il concerto

IL PERSONAGGIO

ARIA DI FESTA. In centro storico a Vittoria mercatini e luna park per attirare piccoli e grandi

Archeologia

IL CONCERTO DEL CORO DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO CARUANO
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L’incontro sul tema
della riscossione
e l’impignorabilità
della prima casa

GIUSEPPE LA LOTA

COMISO. Primo assaggio di campagna
elettorale. Il Movimento 5 stelle co-
mincia da Comiso, via Calogero, sede
del Meetup grillino. Padrona di casa
Patrizia Bellassai, candidata all’Ars
per le elezioni del 5 novembre scor-
so. Tema scottante proposto all’udi-
torio: Equitalia, Riscossione Sicilia,
case all’asta, impignorabilità della
prima casa, mancata attuazione del-
la Carta Europea di Giustizia, legge
del sovraindebitamento 3/2012.

Tanta carne al fuoco trattata dalla
parlamentare nazionale Marialucia
Lorefice, da Azzurra Cancelleri, pri-
ma firmataria per l’abolizione di E-
quitalia, l’avvocato Giuliana Gianna,
esperta di impignorabilità e sovrain-
debitamento. In pratica lo stesso ar-
gomento che M5S ha trattato il 7
marzo del 2015, sempre a Comiso,
per ribadire ancora una volta che
nulla è successo in questi 2 anni per-
ché la legge che dovrebbe eliminare
il marcio si trova “insabbiata” al Se-
nato e che nulla si potrà fare in questi
due mesi che ci separano dallo scio-
glimento delle Camere, salvo rinvia-
re tutto all’esecutivo che verrà. “Se
saremo al governo- assicura Cancel-
leri- porteremo avanti la riforma”.

Perché proprio la provincia di Ra-
gusa, per toccare questo argomento?
“Perché questa provincia- afferma
Marialucia Lorefice - ha numeri al-
larmanti riguardo alle esecuzioni
immobiliari. Nell’ultimo anno ci so-
no stati 2000 pignoramenti, un quar-
to di tutta la Sicilia. Pignoramenti di
attività agricole e prime case. Da
tempo scriviamo agli altri parlamen-
tari e presentiamo interrogazioni:
tutto tempo perso, non abbiamo mai
ottenuto risposte”.

Da Comiso partono le prime corre-
zioni. “C’è una proposta di impigno-
rabilità approvata all’unanimità dal-
l’Ars che è ferma in Commissione fi-
nanze. Dobbiamo ripartire da lì.

Manca la volontà politica, ma il pros-
simo governo se ne dovrà occupa-
re”.

Per l’avvocato Gianna, che sulla
materia ha scritto persino un tratta-
to, “la legge sulla impignorabilità
non vuole impedire la soddisfazione
dei creditori, vuole solo evitare la
vendita al prezzo vile. Sono a cono-
scenza di vendite di case a meno del
10% del valore di mercato”. L’avvoca-
ta si è soffermata molto sugli aspetti
squisitamente tecnici dando dei con-
sigli essenziali alle persone che han-
no la sventura di incappare nel cap-
pio delle esecuzioni. Primo consiglio,
intervenire tempestivamente trami-
te il legale, “agire subito può salvare
l’immobile dal pignoramento”.

Il legale si è soffermato parecchio
sulla legge 3/2012 che riguarda il so-
vra indebitamento. Una legge, a dire
dell’avvocato Gianna, scritta male e
con molte lacune. Il procedimento di
questa legge che consente la esdebi-
tazione per coloro che non possono
accedere alle procedure concorsuali
della legge fallimentare è rivolto a
privati e piccole imprese e permette
la cancellazione dei debiti pregressi
del debitore ivi compresi quelli verso
il fisco. E’ considerata una legge rivo-
luzionaria perché permette, se vi so-
no le condizioni previste, di gestire
situazioni debitorie prima impossi-
bili da governare arrivando alla fine
alla cancellazione dei debiti.

Azzurra Cancelleri, invece, ha pic-
conato Equitalia “perché ha l’obietti-
vo di creare profitto a danno dei con-
tribuenti. Abbiamo proposto che la
riscossione diventi pubblica, che si e-
limini l’aggio e si riducano gli inte-
ressi”. Insomma, per i 5stelle la legge
sulla impignorabilità della prima ca-
sa e la revisione generale del sistema
di riscossione dei tributi saranno i
cavalli di battaglia di questa campa-
gna elettorale nonché i primi adem-
pimenti concreti d’attuare appena e-
letto il nuovo Parlamento.

Battaglia. L’on. Lorefice e gli esperti
«Nessuno finora ha mai mosso un dito»

Equitalia e aste
«Cancelleremo
le ingiustizie»

IL DETTAGLIO. Questa provin-
cia, ha affermato l’on. Marialu-
cia Lorefice, ha numeri allar-
manti riguardo alle esecuzioni
immobiliari. Nell’ultimo anno ci
sono stati 2000 pignoramenti,
un quarto di tutta la Sicilia

Pozzallo: libero il padre
ai domiciliari il figlio
sorpresi dai carabinieri
con la droga in pescheria
GIANFRANCO DI MARTINO

POZZALLO. Estraneo ai fatti. Con
questa motivazione, il Giudice
delle Indagini Preliminari del Tri-
bunale di Ragusa, Vincenzo Saito,
ha scagionato da ogni accusa Ga-
briele Gambuzza (nella foto),45
anni, titolare di una nota pesche-
ria, arrestato dai Carabinieri assie-
me al figlio Marco, 21 anni, con
l’accusa di detenzione ai fini di
spaccio di sostanza stupefacente.
E’quanto emerso nel corso dell’in-
terrogatorio di garanzia davanti al
GIP, nel corso del quale è stata det-
tagliatamente ricostruita la vicen-
da. L’uomo, titolare di una pesche-
ria dove lavora anche il figlio, era
totalmente ignaro della presenza
di droga nell’esercizio che sarebbe
stata nascosta, invece, dal figlio. I
militari dell’Arma avevano avuto
informazioni che indicavano la
pescheria come luogo di detenzio-
ne di ingente quantitativo di dro-
ga. Il blitz aveva consentito nei
giorni scorsi di rinvenire all’inter-
no di un locale attiguo alla pesche-
ria, utilizzato come magazzino,
circa un chilo di marijuana, occul-
tata in una busta in plastica. I due
erano difesi dall’avvocato Carmelo
Scarso. Al figlio Marco sono stati
concessi gli arresti domiciliari. Ga-
briele Gambuzza è persona molto
conosciuta in città per la sua atti-
vità di pescatore e, da diversi anni,
di titolare di una delle pescherie
più frequentate da residenti e fo-
restieri per la buona qualità del
pesce e per i consigli dispensati
per la sua cottura. Ora è tornato al-
l’affetto dei suoi familiari, ripren-
dendo il lavoro e ricevendo atte-
stati di stima da chi lo conosce da
tempo come un onesto ed infati-
cabile lavoratore. Sul fronte del
contrasto allo spaccio di stupefa-
centi, i Carabinieri sono da tempo
impegnati e l’attenzione prestata

è sempre alta, considerando la cit-
tà della torre una piazza di spaccio
di un certo calibro, soprattutto
nella stagione estiva quando la po-
polazione cresce notevolmente di
numero. In passato Pozzallo era
sede di un centro di recupero per
tossicodipendenti, una sorta di fa-
ro e di speranza per chi con la dro-
ga voleva farla finita. Ora esistono
solo i servizi delle strutture pub-
bliche, Asp in primis, la cui attività
non riesce ad incidere più di tanto,
visto che il numero di assuntori di
sostanze stupefacenti, specie tra i
giovanissimi, è assai alto. Il rischio
peggiore è quello di assuefarsi ad
un problema che esiste da sempre,
accettando la logica della cosid-
detta “cultura dello sballo”. Scuo-
la, Chiesa, Servizi Pubblici dovreb-
bero essere in prima linea, ope-
rando con maggiore incisività ed
impegno.

LUCIANO GAMBUZZA

Edilizia, le nuove sfide
portate avanti dal Caec
dopo 35 anni di attività
COMISO. In un periodo di crisi econo-
mica il Caec resiste e rilancia. E’
quanto emerso in occasione dei fe-
steggiamenti per i 35 anni di attività
del consorzio artigiano edile di Co-
miso che nonostante le difficoltà
che il Paese sta attraversando trova
la forza di rinnovarsi per affrontare
le nuove sfide. Una sfida che dal pro-
fondo Sud il consorzio vuole iniziare
a fare. Quarantacinque i soci attuali,
trentacinque presenti in Sicilia (10

nel Ragusano) e dieci dislocati in al-
tre regioni d’Italia, un patrimonio di
2,8 milioni di euro, 7 milioni di fat-
turato e più di 450 occupati diretti e
nelle imprese associate.

Una giornata ricca di momenti e
di ricordi, a Villa Orchidea, a Comi-
so. Un momento di confronto e di
dibattito con la modifica dello sta-
tuto che consente, di fatto, al con-
sorzio artigiano edile di Comiso di
allargare, e non poco, il proprio rag-
gio di azione. Non solo commesse
nel settore edile ma anche nei servi-
zi. Come pulizia, global service e fa-

cilty management oltre che gestio-
ne dei parcheggi, efficientemente e-
nergetico ed altre attività connes-
se.

Tra i progetti in itinere l’avvio dei
project financing di Lamezia Terme,
per la costruzione di un parcheggio
interrato, l’ampliamento del cimi-
tero a Comiso e la costruzione del
nuovo cimitero a Pedalino ed altri
appalti in Sicilia.

Presenti all’incontro i sindaci di
Comiso e Chiaramonte Gulfi, depu-
tati e organizzazioni di categoria del
comprensorio ibleo, Paolo La Guar-
dia, responsabile Legacoop Produ-
zione e Lavoro Italia, Pietro Piro,
presidente Legacoop Sicilia, Leo-
nardo Licausi responsabile Lega-
coop Produzione e Lavoro Sicilia,
Giuseppe Occhipinti Presidente Le-
gacoop Sud Sicilia, Giuseppe Gian-
none, componente CamCom, Filip-
po Parrino Presidente Legacoop Si-
cilia Orientale, Angela Peruca diret-
tore Legacoop Sicilia, Giuseppe
Giansiracusa Presidenza Legacoop
Sicilia, Giovanni Brancati, Giuseppe
Santocono e Giuseppe Cascone del-
la Cna, Giuseppe Guglielmino e San-
to Cutrone dell’Ance e altri autore-
voli ospiti.

“Il Caec sarà una delle cooperative
del centro Sud, che la Legacoop
metterà in rete per rilanciare il set-
tore della Produzione e Servizi – af -
ferma Paolo La Guardia della Lega-
coop nazionale Produzione e Servizi
- in quanto ha messo in campo tutti
gli strumenti necessarie per svolge-
re tale ruolo”.

I FESTEGGIAMENTI DEL CAEC

VITTORIA, SCAMBIO DI ACCUSE TRA PRELATI E FRASCA

Impianti sportivi, gestione e polemiche

DANIELA CITINO

VITTORIA. Smentendo lo slogan pubblicitario di uno
storico panettone, secondo il quale a Natale “siamo
tutti più buoni”, l’ex esperto allo sport, Fabio Prelati
e l’attuale delegato allo sport, Stefano Frasca, han-
no preferito salire sul ring politico. Il primo a colpi-
re è Prelati. “Ho letto con stupore che l’amministra -
zione ha mandato due progetti al Coni per l’inerbi -
mento dell’Emaia e del campo di Scoglitti” rimarca
l’ex esperto ricordando a Frasca che “già durante la
giunta Nicosia la Regione aveva comunicato il fi-
nanziamento destinato all'inerbimento del campo
di calcio Andolina di Scoglitti e che avendo ricevuto
il campetto Emaia 680mila euro di finanziamenti
dal bando nazionale "1000 Cantieri per lo sport", la
stessa giunta deliberava l’accensione di un mutuo
con la conseguente approvazione del progetto ese-
cutivo”. “Di contro, a settembre - incalza Prelati - i
due progetti sono stati stralciati dal piano triennale
delle opere pubbliche perché ritenuti non impor-
tanti e oltretutto quando Frasca ribatte che solo a-

desso il comune ha scelto la via del Bando pubblico
per l'assegnazione degli impianti sportivi, vorrei
rammentargli che la procedura, per la prima volta
nella storia amministrativa cittadina, è stata intra-
presa nel 2013, in virtù del nuovo Regolamento di
Gestione redatto, anche, su iniziativa del sotto-
scritto”.

E Frasca è pronto alla replica ironizzando che l’ex
esperto dica cose “fantastiche” alla stregua di Bab-
bo Natale. “All’ex esperto allo sport dello sport, re-
munerato con soldi pubblici, diversamente dal sot-
toscritto delegato a titolo gratuito vorrei rammen-

tare cosa abbiamo trovato e cosa abbiamo fatto” re -
plica Frasca cominciando l’elenco dal palazzetto
dello sport “trovato distrutto e messo definitiva-
mente in sicurezza”. Poi passa ai campetti di perife-
ria “prima abbandonati e senza nessuna program-
mazione ed adesso ben 19 società sportive parteci-
pano ai bandi”. “E riguardo al rapporto con le asso-
ciazioni sportive - prosegue Frasca - solo con noi è
diventato di giornaliero confronto”. Il delegato allo
sport cita anche la ripresa per il 2018 della consulta
dello Sport, la sistemazione del nuovo percorso
ginnico alla villa comunale e altro ancora.

L’ex esperto e l’attuale delegato
non se le mandano a dire e
spiegano i propri punti di vista

L’interno del
palazzetto dello
sport di Vittoria
tra gli oggetti del
contendere nella
polemica tra Fabio
Prelati e Stefano
Frasca

Il ministro
Delrio
domani
in visita
al porto

POZZALLO. Domani, martedì 19 dicembre, alle
12, il ministro delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti Graziano Delrio sarà in visita a Pozzallo
dove incontrerà la stampa a bordo della nave
Dattilo della Guardia Costiera (Cp 940), or-
meggiata alla banchina “di riva” del porto,
raggiungibile da viale delle Medaglie d’Oro di
Lunga Navigazione.

Nell’occasione il Ministro Delrio, accompa-
gnato dal comandante generale del Corpo
delle Capitanerie di Porto – Guardia Costiera,
ammiraglio ispettore capo Vincenzo Melone,
presenterà i dati relativi all’attività di soccor-
so svolta dalla Guardia vostiera nel Mediter-
raneo Centrale nel 2017. Ci sarà modo, in-
somma, di rendersi conto di tutta l’attività

svolta nel corso di questi ultimi mesi e soprat-
tutto di comprendere quanto, il Canale di Si-
cilia, abbia assunto una importanza strategi-
ca per quanto riguarda il supporto fornito ai
migranti.

A tal proposito, occorre aggiungere che è in
navigazione verso il porto di Pozzallo la nave
Aquarius con 320 migranti a bordo. Il suo ar-
rivo è previsto per questa mattina. Già in mo-
to la macchina dell’accoglienza per accogliere
i profughi salvati in diverse operazioni di sal-
vataggio nel Canale di Sicilia. Non è la prima
volta, naturalmente, che sono effettuate, di
recente, operazioni del genere. Anche duran-
te il periodo invernale, gli sbarchi non accen-
nano a diminuire.

Il ministro
Graziano Delrio

I 5 Stelle a Comiso
assaggi di campagna

COMISO. La celebrazione dell’anniversario

POZZALLO

DUE MOMENTI DELL’INCONTRO SULL’IMPIGNORABILITÀ DELLA PRIMA CASA

GABRIELE GAMBUZZA

utente
Text Box
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Fontanarossa e Comiso
l’Aeronautica sblocca
la limitazione dei voliLA TECNOLOGIA

Enzo Bianco
aveva detto nei
giorni scorsi: «La
carenza di
uomini sarebbe
meno
penalizzante se
migliorasse la
tecnologia. Il
radar in
dotazione a
Sigonella per il
traffico degli
aeroporti del
sud-est siciliano
è di vecchia
generazione. Il
costo stimato
per quello
nuovo è di
cinque milioni.
Chiederò alla
Regione di
finanziarlo
attraverso i
fondi europei».

Nuova aggressione
al pronto soccorso
Infermieri terrorizzati
«Non faremo più triage»
Palermo. L’atto di violenza all’ospedale dei
Bambini. L’allarme del sindacato Nursind

ANTONIO FIASCONARO

PALERMO. Di nuovo un'aggressione e
un atto di violenza in un ospedale
siciliano. «Non voglio più lavorare
al triage. Sono terrorizzata per tutto
quello che succede al pronto soc-
corso. Ormai mancano le pur mini-
me condizioni di sicurezza».

Sono queste le parole a caldo di
una infermiera in servizio al pronto
soccorso dell'ospedale pediatrico
“Di Cristina” di Palermo, vittima sa-
bato sera di un nuovo ed increscioso
episodio di intemperanza di un ge-
nitore di un bimbo che doveva rice-
vere le cure dei sanitari a quell'ora
in servizio nell'area di emergenza.

Un uomo è andato in escande-
scenza, sembra senza un motivo va-
lido, come ha poi raccontato Gior-
gio Trizzino, direttore sanitario del-
l'ospedale e con un pugno ed una
“spallata” la vetrata scorrevole del
triage. Per fortuna non è andata in
frantumi perché antisfondamento,
però, il telaio con tutto il vetro è fi-
nito addosso e sulla scrivania dove
c'era un'infermiera ed un piccolo
paziente.

Sull'ennesimo episodio è interve-
nuto il Nursind, sindacato delle pro-
fessione infermieristiche attraver-
so il segretario aziendale dell'Arnas
Civico, Vincenzo Augello e il segre-
tario territoriale, Aurelio Guerrie-
ro: «Sono stati momenti di grande
paura. Così non si può più andare a-
vanti, serve un posto di polizia fisso,
ora con l'inverno il flusso di utenti si

moltiplicherà e aumenterà il ri-
schio di aggressioni di ogni tipo. La
collega è rimasta terrorizzata e non
vuole andare più a fare il triage. E'
una trincea, siamo sottoposti conti-
nuamente alle più assurde richie-
ste, dalla semplice richiesta di in-
formazione a gente che bussa, che
entra ed esce dal nostro settore».

Il tutto è avvenuto alla presenza
di una guardia giurata che fa servi-
zio il sabato sera dalle 18 alle 2 del
mattino.Sul posto è intervenuta
una Volante della Polizia che ha i-

dentificato l’aggressore.
«Servono misure più forti come

il posto di polizia fisso - aggiungo-
no i due sindacalisti - Anche al
pronto soccorso di ginecologia al-
l'interno del Civico prima c'era la
guardia e ora è stata tolta, così
spesso sono abbandonati a se stes-
si. Bisogna garantire la sicurezza di
tutti, operatori e pazienti. Immagi-
nate la paura dei bambini in attesa
al pronto soccorso di fronte a un
gesto di violenza».

CATANIA. Stanno in tre punti, quelli
principali ovviamente, all’interno di
una più ampia e articolata strategia, le
prime soluzioni già individuate in
queste ore dall’Aeronautica militare
per migliorare la gestione del traffico
aereo nell’area che interessa gli scali
aeroportuali di Catania e Comiso. So-
luzioni che consentiranno di superare
quelle criticità esposte dalla Sac e che
il nostro giornale aveva anticipato nei
giorni scorsi. L’esigenza di un inter-
vento immediato era legata al vincolo
sui voli dell’aeroporto di Catania: 20
ogni ora, fra partenze e arrivi, un nu-
mero in cui andava ricompreso anche
lo scalo di Comiso. La necessità di Sac,

espressa in un dossier condiviso con
esponenti istituzionali, a regime sa-
rebbe di almeno 30 voli l’ora. Nodo del
problema la disponibilità di maggiore
personale impegnato da parte del-
l’Aeronautica militare, ma anche in-
terventi legati alle tecnologie e alla
riorganizzazione dei servizi.

Così è stato studiato dall’Aeronau -
tica un piano per superare questi no-
di. Innanzitutto si parte dalla modifi-
ca dei percorsi degli aeromobili a pi-
lotaggio remoto (Apr) per potere così
ottimizzare la separazione in volo tra
questi mezzi e i velivoli convenzionali
e commerciali presso gli aeroporti si-
ciliani. Al secondo punto prevista la
suddivisione dello spazio aereo del-
l'area di responsabilità in due settori,
il tutto finalizzato ad ampliare il nu-
mero dei traffici controllabili miglio-
rando allo stesso tempo le procedure
di avvicinamento. Il terzo punto delle
modifiche e dei correttivi previsti, è
legato, invece, al ripristino del radar
di backup con lo scopo di potenziare
la capacità complessiva del servizio
radar in arrivo e in partenza offerto.

Alcune di queste soluzioni che sono
state elaborate dagli esperti dell’Ae -
ronautica Militare, e, peraltro, in par-
te già adottate, rivelandosi già efficaci
in fase di applicazione sperimentale,
attenuando in maniera significativa
le varie problematiche che erano sta-
te riscontrate. In tempi brevi gli inter-
venti verranno interamente applicati
e resi operativi grazie all’impegno di-
retto dell’Aeronautica che è impe-
gnata nel settore del traffico aereo ci-
vile e si arriverà così ad una veloce e
decisiva soluzione dei disagi e delle
restrizioni che erano state attuate.

Un impegno, quello del Ministero e
dell’Aeronautica sottolineato dal sin-
daco di Catania, Enzo Bianco: «Alla
Ministro Pinotti - ha detto - e al capo
di Stato maggiore dell’Aeronautica
Militare va il mio apprezzamento ed il
ringraziamento per la prontezza con
cui hanno agito e per le conseguenze
positive che avrà l’accordo con l’Enac.
Ricadute positive non solo per Cata-
nia, ma per la vasta area che è stretta-
mente legata ai servizi offerti dagli
scali di Catania e Comiso».

AGGRESSIONE ALL’OSPEDALE DEI BAMBINI

«Mediterraneo
sempre più strategico
l’Ue se ne accorga»
CATANIA. “Turchia e Siria: il ruolo
dell’Europa in Medioriente”: que-
sto il tema del convegno organiz-
zato dal Ppe. Ad aprire i lavori sul-
la sempre più attuale, questione
del ruolo che l’Ue deve avere nello
scacchiere mediorientale è stato
l’on. Salvo Pogliese, parlamentare
europeo di Fi-Ppe e membro della
Commissione Libe dell’Europarla-
mento, che ha ricordato come
«l’Ue deve guardare con maggiore
attenzione a quello che sta avve-

nendo nel Me-
diterraneo e
nel vicino O-
riente, zone
strategiche i
cui eventi si ri-
percuotono nel
nostro quoti-
diano, basti
pensare ai fe-
nomeni migra-
tori. Di certo fi-

no a questo momento l’Italia e
l’Europa hanno brillato per assen-
za nei nodi cruciali della politica
estera. Soprattutto l’Europa ha
purtroppo dimostrato ancora una
volta di essere un gigante econo-
mico e un nano politico, con la
Mogherini assolutamente inade-
guata a ricoprire il ruolo di “mini-
stro degli Esteri” europeo essen-
dosi distinta soprattutto per il suo
silenzio assordante. E dove ha fat-
to sentire la propria voce ha cau-
sato danni, all’Italia e soprattutto
alla Sicilia, come con l’accordo con
la Tunisia che ha aperto le porte
del mercato europeo all’olio tuni-
sino».

Moderati da Massimiliano
Giammusso, avvocato e dirigente
nazionale di Forza Italia Giovani,
hanno relazionato il prof. Alexan-
dre Del Valle, politologo e saggista

francese di fama internazionale,
l’on. Salvo Andò, costituzionalista
e profondo conoscitore della poli-
tica estera italiana ed europea,
l’on. Stefano Maullu, parlamenta-
re europeo Fi-Ppw, e la prof. Stefa-
nia Panebianco, docente di Scien-
za Politica all’Università di Cata-
nia.

«L’Occidente - ha dichiarato Del
Valle - ha voluto diffondere nel
mondo i suoi valori universali, an-
che usando la forza, e non riesce a
farli rispettare, e neanche a tra-
smetterli, a casa propria e lo di-
mostra la mancata integrazione
dei musulmani presenti nei nostri
territori». «Di fronte alla prospet-
tiva di una nuova guerra fredda -
ha sottolineato Andò - il Mediter-
raneo pare destinato a divenire
teatro di grande interesse strate-
gico con riferimento al confronto-
competizione tra Russia e Usa. Il
dialogo avviato da Putin con i
principali attori della regione, an-
che ex nemici come Erdogan, e gli
errori compiuti da Trump potran-
no rendere decisivo il ruolo della
Russia nella definizione degli e-
quilibri della regione. Sarebbe au-
spicabile un protagonismo euro-
peo affidato non ai singoli Stati
ma all’Ue». La prof. Panebianco ha
rilevato come «il 2017, 60° anni-
versario dell’adozione dei Trattati
di Roma, ha segnato il rilancio del
dibattito sul processo di integra-
zione, sul destino dell’Ue e sulle
ragioni dello stare insieme. E il
Medio Oriente può offrire, alla lu-
ce di un approccio operativo-
pragmatico che l’Ue sembra aver
ribadito in occasione del Consiglio
Europeo dei giorni scorsi, uno
slancio necessario e inevitabile
per l’esistenza stessa dell’Unio-
ne».

Trovate le soluzioni per superare i vincoli
Bianco: «Grandi benefici per mezza Sicilia»

A CATANIA CONVEGNO DEL PPE

INTERVENTO IMMEDIATO del Ministro Pinotti e del Capo
di Stato Maggiore dell’Aeronautica, generale Vecciarelli
per risolvere il nodo dei voli ridotti da Catania e Comiso.
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«Bullismo, in Sicilia
rischi più elevati
con le baby gang»
«Da noi - dice il pedagogista Raffa - il bullo
spesso si manifesta con metodologia mafiosa»

I NUMERI

50%
LA PERCENTUALE
di studenti tra gli 11
ed i 17 anni che è
vittima di episodi di
bullismo. La maggior
parte delle vittime
sono studenti delle
scuole medie tra gli
11 ed i 13 anni, in
prevalenza di sesso
femminile e il
fenomeno è più
marcato nel
settentrione

9%
I RAGAZZI
bullizzati con cadenza
settimanale. Una
piattaforma di servizio
per gli studenti ha
intervistato oltre
15mila ragazzi (per la
campagna educativa
‘Una vita da social’
che la Polizia postale
porta avanti da
tempo) evidenziando
che una vittima su tre
denuncia la presenza
femminile tra gli
aggressori.

42%
LE VITTIME
di bullismo
che si confidano con i
genitori: le mura
domestiche sono viste
come primo luogo di
apertura e dialogo da
parte delle vittime. La
scuola invece ancora
non è un punto di
riferimento dove
parlare dell’accaduto e
confidarsi con i
docenti

DANIELE DITTA

PALERMO. Un analfabeta delle emo-
zioni: ecco chi è il bullo o il cyber-
bullo. La definizione, secca ma
densa di significato, traccia l’iden-
tikit di «un soggetto deumanizza-
to, che non comprende la sofferen-
za altrui». Giuseppe Raffa – peda-
gogista dell’Asp di Ragusa, respon-
sabile dell’unico ambulatorio anti-
bullismo presente da Roma in giù
– non ha dubbi: «È in famiglia che
nasce il bullismo. Stili educativi
violenti e autoritari, così come
troppo permissivi e incoerenti, nel
95% dei casi trasformano bambini
e adolescenti in bulli o vittime del
bullismo». Il fenomeno è dilagante
e in gran parte ancora sommerso,
pronto però ad esplodere in modo
dirompente. Come accaduto a Ce-
falù, dove un ragazzino di 12 anni,
stanco di subire vessazioni, si è
versato addosso della benzina e ha
tentato di darsi fuoco in classe.

«Bisogna fare in fretta, agire con
tempestività, affrontare bullismo e
cyberbullismo all’interno di un di-
segno organico» incalza Raffa, che
vorrebbe estendere il “modello Ra-
gusa” in tutta la Sicilia. In un anno
e mezzo di attività l’ambulatorio
dell'Asp ha raggiunto 13 centri
della provincia iblea, 60 istituti
scolastici (27 scuole elementari,
21 medie e 12 superiori), coinvol-
gendo in percorsi di formazione
10mila alunni. Parola d’ordine: e-
ducare. I giovani, ma soprattutto i
genitori. «Servirebbe un “Piano
Marshall” per le famiglie, perché
non dispongono di strumenti edu-
cativi adatti e, a causa della rivolu-
zione digitale, da sole non ce la
fanno a seguire i figli» spiega Raffa,
nominato dal ministero dell’Istru-
zione responsabile per il Sud del
Coordinamento nazionale cyber-
bullismo (Conacy).

Da Ragusa è partita così la lotta
ad un fenomeno forse un po’ sotto-
valutato, anche se il Parlamento
nazionale ha varato una legge ap-
posita. «Quel disegno organico ne-
cessario per prendere di petto il
bullismo – afferma il pedagogista
dell’Asp ibela – è nato da poco,
precisamente dal 27 novembre
scorso, quando il Miur ha fatto sua
un’iniziativa lanciata dal dottor

Luca Bernardo del “Fatebenefratel-
li” di Milano. Per essere incisivi, ol-
tre alle scuole, serve anche l'aiuto
della Regione: ai nuovi assessori
alla Salute e alla Formazione chie-
derò formalmente un incontro.
Siamo preoccupati per i nostri gio-
vani, bisogna intervenire con ur-
genza». I numeri rendono concreta
la preoccupazione: un ragazzo su
due che frequenta le scuole ele-
mentari è vittima di bullismo; alle
medie uno su tre. Le statistiche na-
zionali sono in linea con i casi che
si verificano in Sicilia dove, secon-
do Raffa, «c’è un elemento di peri-
colosità in più: il bullismo sociale,
quello delle baby gang». Quindi ag-
giunge: «Il bullo si manifesta «uti-
lizzando la stessa metodologia di
aggressione dei mafiosi: minaccia,
prevaricazione, morte».

Eccetto Ragusa, nelle altre pro-
vince dell’Isola non esistono am-
bulatori antibullismo. Insomma,
siamo all'anno zero. Anche perché

i progetti finora portati avanti nel-
le scuole sono stati a macchia di
leopardo. Insomma, si può fare di
più. Entrando nelle scuole e innal-
zando l’interesse delle famiglie.
«Nell'ultimo corso tenuto a Modica
in quattro incontri abbiamo coin-
volto oltre 200 genitori» dice Raffa,
che tiene a sottolineare la gratuità
delle iniziative messe in campo.
Dentro e fuori le scuole. Come a
Enna e Gela, in collaborazione con
il Kiwanis: club service che si oc-
cupa di progetti e volontariato a

sostegno dei bambini. Sempre più
a rischio. Le insidie del web, infatti,
stanno facendo cambiare pelle al
bullismo. «Se fino a qualche anno
fa le radici del fenomeno erano da
ricercare in contesti socio-econo-
mici difficili – sostiene il pedagogi-
sta dell’Asp – adesso non è più co-
sì. Anche nelle famiglie più ab-
bienti “crescono” dei bulli. E il nor-
male disagio adolescenziale quan-
do si trasforma in devianza non
viene nemmeno percepito dai ge-
nitori». I segnali? Possono essere
palesi o nascosti. Raffa ne elenca
qualcuno: iperattività, abbassa-
mento della soglia di concentra-
zione su ogni singola attività, di-
minuzione delle ore di sonno, in-
successi scolastici, modelli sba-
gliati, mancato o scorretto inter-
vento dei genitori. Tra i fattori sca-
tenanti del bullismo c’è l’uso smo-
dato degli strumenti digitali.
«Smartphone, tablet e pc – prose-
gue – sono tutto tranne che stru-
menti che hanno a che fare con l’e-
ducazione, eppure per molti gio-
vani stanno diventando come dei
genitori, dei tutor, dei fidanzati». Il
proibizionismo però non è la stra-
da giusta da seguire, «piuttosto bi-
sogna convincere i giovani ad u-
sarli correttamente e consapevol-
mente».

Sensibilizzazione e confronto
con i giovani. A scuola e a casa. «È
con il contributo di tutti gli attori
in causa che si possono ottenere
dei risultati» conclude Raffa, che
presto organizzerà un corso nella
scuola di Cafalù dove si è verificato
l’ultimo caso eclatante di cronaca:
«Abbiamo già un accordo con il
preside, che si è detto disponibile.
Incontreremo i ragazzi, e formere-
mo insegnanti e genitori affinché
possano avere gli strumenti giusti
per prevenire il bullismo».

BULLI IN AZIONE IN SICILIA SPESSO CON STILE MAFIOSO

L’INTERVENTO

PERSUADERE
MANIPOLARE
CONVINCERE
SIAMO TUTTI
NEL MIRINO

MARIO TAMBURINO

«L e cose importanti che ho
imparato nella mia vita le
ho apprese sempre da per-

sone concrete».
Alla fine dell’incontro con Nuccio

Condorelli, relatore del corso “Fake
news ed esigenza di conoscenza del
reale” svoltosi nel Liceo Classico in
cui insegno, la considerazione del
mio alunno Salvatore, 5C, mette in
rapporto la conoscenza autentica di
ciò che è utile all’esistenza con l’e-
sperienza dell’incontro.

Dici “fake news” e pensi ad una
mega bugia che, dilagando sulla re-
te, cambia l’esito delle elezioni e fa
vincere il “cattivo” al posto del “b u o-
no”.

La distinzione che Condorelli fa al-
l’inizio della relazione, tra convin-
zione e persuasione, chiarisce che la
questione si pone ad un livello più
profondo e personale.

«La persuasione – afferma infatti -
non mira a convincere. Essa è una

forma d’arte in cui il sembrare vero
conta più dell’essere vero». Ed è così
che Babbo Natale sostituisce Gesù
come origine e senso del Natale. «Ma
io non sono libero di aderire alla fe-
sta del consumismo?» sbotta Luca di
IIIA. «Certo! - ribatte il relatore - pe-
rò diamo alle cose il loro nome; non
chiamiamolo Natale».

Il tema del rapporto con il reale è il
punto nodale del corso. La realtà ci
sembra troppo poco! In ogni istante
ciascuno di noi ha sottomano la pos-
sibilità di ascoltare la musica che
preferisce, vedere le immagini che
più lo attraggono, connettersi con
l’amico dall’altra parte del mondo,
mentre il prof sta spiegando “le soli-
te cose”.

Siamo di fronte ad una lenta ma
inesorabile «deformazione della no-
stra percezione di ciò che è reale». Il
guaio è che tutti ci crediamo immu-
ni. Citando Grafman, neurologo e
studioso di scienze cognitive, Con-
dorelli afferma che «il cervello uma-
no, sottoposto agli stimoli del multi-
tasking informatico, diminuisce la
capacità di pensare e tende ad a fare
proprie soluzioni convenzionali».

L’analisi dell’impatto di Cambrid-
ge Analytica, una società che combi-
na l’analisi sistematica di dati e le
strategie della comunicazione, sulla
campagna presidenziale di Donald
Trump apre ai ragazzi lo scenario di
un fenomeno globale pericolosissi-
mo.

Il lavoro sui dati da parte di questo
tipo di società ha infatti lo scopo di
«persuadere, manipolare e convin-
cere la singola persona, in politica
come in economia». Le informazioni
ricavate da Cambridge Analytica, ad
esempio, erano desunte da oltre
450.000 sondaggi al mese negli
USA.

Queste mole enorme di informa-
zioni acquisibili e acquistabili in re-
te, sono alla base delle “campagne
psico-grafiche”. Si tratta di un bom-
bardamento mediatico “mirato” che,
tenendo conto delle convinzioni
personali e del profilo psicologico,
cerca di spostare progressivamente
l’orientamento della persona verso
l’obiettivo prefissato, prodotto com-
merciale o uomo politico che sia.

«Nulla di meccanico - precisa Con-
dorelli - Tuttavia, attraverso l’a d-
dressable advertising, una forma di
“comunicazione personale di mas-
sa”, state sicuri che vi offriranno il
prodotto che avete digitato sul mo-
tore di ricerca» o la rassicurazione e
che il tale candidato, su quel tema
che vi sta a cuore, ha la vostra stessa
sensibilità.

Luca reclama un metodo per di-
fendersi! Le strategie di cui pur si
deve tener conto, però, non possono
sostituire la necessità di passare tut-
to al vaglio dell’esperienza persona-
le.

Meglio se dentro un incontro uma-
no, come dice Salvo, magari a scuola,
in cui si riprenda il gusto per l’antica
abitudine a riflettere sul reale. Forse
per questo Dio, si è fatto carne. Per-
ché alla Verità si può credere solo se
ne può fare esperienza.

L’ALLARME DEGLI ESPERTI

«Ragazzi attaccati ai computer
cresce sindrome di Hikikomori»
MILANO. La tecnologia finisce ancora una volta alla sbarra. Apre a
nuove dipendenze e "a nuove malattie dei teenager e pre-adole-
scenti", ha detto nei giorni scorsi Luca Bernardo, direttore del
Dipartimento materno-infantile dell’Asst Fbf-Sacco, che ricorda
negli ultimi anni 2 casi di ricovero ospedaliero alla Casa pedia-
trica per sindrome di Hikikomori. "Uno di questi casi riguardava
un ragazzino che ci è stato inviato dall’area di Pavia. Era attaccato
al computer da oltre 20 ore quando la mamma gli ha staccato la
spina. Lui è andato in cucina, ha preso il coltello e ha cercato di
colpirla".

Quando 10 anni fa, racconta Bernardo, "andavano a parlare alle
società scientifiche di fenomeni che si stavano affacciando all’o-
rizzonte, di bullismo e cyberbullismo, di cutting, sexting e altre
forme legate al mondo online, ci guardavano stralunati. Purtrop-
po abbiamo visto che i nostri bambini e ragazzi rimanevano
davvero ingarbugliati in una rete di difficoltà e disagio. E abbia-
mo unito i nostri percorsi in pediatria e psichiatria".

Le richieste di aiuto "per deviazioni dal normale percorso evo-
lutivo dei ragazzi", gli accessi al pronto soccorso e ai servizi
psichiatrici e di neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza
"sono in aumento", segnala Gemma Lacaita, direttore sociosani-
tario dell’Asst.

L’OMICIDIO DI GIUSEPPE DEZIO A VITTORIA

Cassazione rinvia a Riesame
per misura detentiva di Pepi
La Prima sezione penale della
Cassazione, così come richiesto
anche dal sostituto procuratore
generale Gaeta e in accoglimen-
to del ricorso dell'avvocato Giu-
seppe Lipera, difensore del
71enne Gaetano Pepi, ha annul-
lato l'ordinanza, del 27 luglio
scorso emessa dal tribunale del-
la "Libertà" di Catania, che aveva
rigettato l'istanza di rimessione
in libertà, confermando gli arre-
sti domiciliari, nei confronti del-
l'imputato.

A Gaetano Pepi Gaetano, insi-
sme ai figli Antonino, Alessan-
dro e Marco, era stata notificata
un'ordinanza di custodia caute-
lare in carcere, emessa dal Gip di
Ragusa, per l'omicidio volonta-
rio di Giuseppe Dezio, ucciso il 2
febbraio del 2016 nelle campa-
gne di Vittoria. Gaetano Pepi, in-
censurato, ammise di essere
l'autore dell'omicidio, ma so-

stenne però di avere agito per la
legittima difesa del figlio Ales-
sandro, accoltellato da Giusep-
pe Dezio. I tre figli dell’uomo fu-
rono rimessi in libertà dal Tribu-
nale della "Libertà" di Catania a
differenza dell'anziano padre
lasciato invece ai domiciliari.

Soddisfatto l'avv. Lipera: «Ri-
tengo sia stata una decisione im-
portantissima, un passo verso la
totale rimessione in libertà del
mio assistito, la cui attuale re-
strizione ai domiciliari è risulta-
ta iniqua anche per la Cassazio-
ne. Ora la palla passerà nuova-
mente al tribunale della "Liber-
tà" di Catania che dovrà rivedere
la propria decisione, non poten-
dosi assolutamente discostare
dal preciso monito dettato dalla
Suprema Corte». Il processo ri-
prenderà dinanzi la Corte d'As-
sise di Siracusa il 17 gennaio.
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«Bullismo, in Sicilia
rischi più elevati
con le baby gang»
«Da noi - dice il pedagogista Raffa - il bullo
spesso si manifesta con metodologia mafiosa»

I NUMERI

50%
LA PERCENTUALE
di studenti tra gli 11
ed i 17 anni che è
vittima di episodi di
bullismo. La maggior
parte delle vittime
sono studenti delle
scuole medie tra gli
11 ed i 13 anni, in
prevalenza di sesso
femminile e il
fenomeno è più
marcato nel
settentrione

9%
I RAGAZZI
bullizzati con cadenza
settimanale. Una
piattaforma di servizio
per gli studenti ha
intervistato oltre
15mila ragazzi (per la
campagna educativa
‘Una vita da social’
che la Polizia postale
porta avanti da
tempo) evidenziando
che una vittima su tre
denuncia la presenza
femminile tra gli
aggressori.

42%
LE VITTIME
di bullismo
che si confidano con i
genitori: le mura
domestiche sono viste
come primo luogo di
apertura e dialogo da
parte delle vittime. La
scuola invece ancora
non è un punto di
riferimento dove
parlare dell’accaduto e
confidarsi con i
docenti

DANIELE DITTA

PALERMO. Un analfabeta delle emo-
zioni: ecco chi è il bullo o il cyber-
bullo. La definizione, secca ma
densa di significato, traccia l’iden-
tikit di «un soggetto deumanizza-
to, che non comprende la sofferen-
za altrui». Giuseppe Raffa – peda-
gogista dell’Asp di Ragusa, respon-
sabile dell’unico ambulatorio anti-
bullismo presente da Roma in giù
– non ha dubbi: «È in famiglia che
nasce il bullismo. Stili educativi
violenti e autoritari, così come
troppo permissivi e incoerenti, nel
95% dei casi trasformano bambini
e adolescenti in bulli o vittime del
bullismo». Il fenomeno è dilagante
e in gran parte ancora sommerso,
pronto però ad esplodere in modo
dirompente. Come accaduto a Ce-
falù, dove un ragazzino di 12 anni,
stanco di subire vessazioni, si è
versato addosso della benzina e ha
tentato di darsi fuoco in classe.

«Bisogna fare in fretta, agire con
tempestività, affrontare bullismo e
cyberbullismo all’interno di un di-
segno organico» incalza Raffa, che
vorrebbe estendere il “modello Ra-
gusa” in tutta la Sicilia. In un anno
e mezzo di attività l’ambulatorio
dell'Asp ha raggiunto 13 centri
della provincia iblea, 60 istituti
scolastici (27 scuole elementari,
21 medie e 12 superiori), coinvol-
gendo in percorsi di formazione
10mila alunni. Parola d’ordine: e-
ducare. I giovani, ma soprattutto i
genitori. «Servirebbe un “Piano
Marshall” per le famiglie, perché
non dispongono di strumenti edu-
cativi adatti e, a causa della rivolu-
zione digitale, da sole non ce la
fanno a seguire i figli» spiega Raffa,
nominato dal ministero dell’Istru-
zione responsabile per il Sud del
Coordinamento nazionale cyber-
bullismo (Conacy).

Da Ragusa è partita così la lotta
ad un fenomeno forse un po’ sotto-
valutato, anche se il Parlamento
nazionale ha varato una legge ap-
posita. «Quel disegno organico ne-
cessario per prendere di petto il
bullismo – afferma il pedagogista
dell’Asp ibela – è nato da poco,
precisamente dal 27 novembre
scorso, quando il Miur ha fatto sua
un’iniziativa lanciata dal dottor

Luca Bernardo del “Fatebenefratel-
li” di Milano. Per essere incisivi, ol-
tre alle scuole, serve anche l'aiuto
della Regione: ai nuovi assessori
alla Salute e alla Formazione chie-
derò formalmente un incontro.
Siamo preoccupati per i nostri gio-
vani, bisogna intervenire con ur-
genza». I numeri rendono concreta
la preoccupazione: un ragazzo su
due che frequenta le scuole ele-
mentari è vittima di bullismo; alle
medie uno su tre. Le statistiche na-
zionali sono in linea con i casi che
si verificano in Sicilia dove, secon-
do Raffa, «c’è un elemento di peri-
colosità in più: il bullismo sociale,
quello delle baby gang». Quindi ag-
giunge: «Il bullo si manifesta «uti-
lizzando la stessa metodologia di
aggressione dei mafiosi: minaccia,
prevaricazione, morte».

Eccetto Ragusa, nelle altre pro-
vince dell’Isola non esistono am-
bulatori antibullismo. Insomma,
siamo all'anno zero. Anche perché

i progetti finora portati avanti nel-
le scuole sono stati a macchia di
leopardo. Insomma, si può fare di
più. Entrando nelle scuole e innal-
zando l’interesse delle famiglie.
«Nell'ultimo corso tenuto a Modica
in quattro incontri abbiamo coin-
volto oltre 200 genitori» dice Raffa,
che tiene a sottolineare la gratuità
delle iniziative messe in campo.
Dentro e fuori le scuole. Come a
Enna e Gela, in collaborazione con
il Kiwanis: club service che si oc-
cupa di progetti e volontariato a

sostegno dei bambini. Sempre più
a rischio. Le insidie del web, infatti,
stanno facendo cambiare pelle al
bullismo. «Se fino a qualche anno
fa le radici del fenomeno erano da
ricercare in contesti socio-econo-
mici difficili – sostiene il pedagogi-
sta dell’Asp – adesso non è più co-
sì. Anche nelle famiglie più ab-
bienti “crescono” dei bulli. E il nor-
male disagio adolescenziale quan-
do si trasforma in devianza non
viene nemmeno percepito dai ge-
nitori». I segnali? Possono essere
palesi o nascosti. Raffa ne elenca
qualcuno: iperattività, abbassa-
mento della soglia di concentra-
zione su ogni singola attività, di-
minuzione delle ore di sonno, in-
successi scolastici, modelli sba-
gliati, mancato o scorretto inter-
vento dei genitori. Tra i fattori sca-
tenanti del bullismo c’è l’uso smo-
dato degli strumenti digitali.
«Smartphone, tablet e pc – prose-
gue – sono tutto tranne che stru-
menti che hanno a che fare con l’e-
ducazione, eppure per molti gio-
vani stanno diventando come dei
genitori, dei tutor, dei fidanzati». Il
proibizionismo però non è la stra-
da giusta da seguire, «piuttosto bi-
sogna convincere i giovani ad u-
sarli correttamente e consapevol-
mente».

Sensibilizzazione e confronto
con i giovani. A scuola e a casa. «È
con il contributo di tutti gli attori
in causa che si possono ottenere
dei risultati» conclude Raffa, che
presto organizzerà un corso nella
scuola di Cafalù dove si è verificato
l’ultimo caso eclatante di cronaca:
«Abbiamo già un accordo con il
preside, che si è detto disponibile.
Incontreremo i ragazzi, e formere-
mo insegnanti e genitori affinché
possano avere gli strumenti giusti
per prevenire il bullismo».

BULLI IN AZIONE IN SICILIA SPESSO CON STILE MAFIOSO

L’INTERVENTO

PERSUADERE
MANIPOLARE
CONVINCERE
SIAMO TUTTI
NEL MIRINO

MARIO TAMBURINO

«L e cose importanti che ho
imparato nella mia vita le
ho apprese sempre da per-

sone concrete».
Alla fine dell’incontro con Nuccio

Condorelli, relatore del corso “Fake
news ed esigenza di conoscenza del
reale” svoltosi nel Liceo Classico in
cui insegno, la considerazione del
mio alunno Salvatore, 5C, mette in
rapporto la conoscenza autentica di
ciò che è utile all’esistenza con l’e-
sperienza dell’incontro.

Dici “fake news” e pensi ad una
mega bugia che, dilagando sulla re-
te, cambia l’esito delle elezioni e fa
vincere il “cattivo” al posto del “b u o-
no”.

La distinzione che Condorelli fa al-
l’inizio della relazione, tra convin-
zione e persuasione, chiarisce che la
questione si pone ad un livello più
profondo e personale.

«La persuasione – afferma infatti -
non mira a convincere. Essa è una

forma d’arte in cui il sembrare vero
conta più dell’essere vero». Ed è così
che Babbo Natale sostituisce Gesù
come origine e senso del Natale. «Ma
io non sono libero di aderire alla fe-
sta del consumismo?» sbotta Luca di
IIIA. «Certo! - ribatte il relatore - pe-
rò diamo alle cose il loro nome; non
chiamiamolo Natale».

Il tema del rapporto con il reale è il
punto nodale del corso. La realtà ci
sembra troppo poco! In ogni istante
ciascuno di noi ha sottomano la pos-
sibilità di ascoltare la musica che
preferisce, vedere le immagini che
più lo attraggono, connettersi con
l’amico dall’altra parte del mondo,
mentre il prof sta spiegando “le soli-
te cose”.

Siamo di fronte ad una lenta ma
inesorabile «deformazione della no-
stra percezione di ciò che è reale». Il
guaio è che tutti ci crediamo immu-
ni. Citando Grafman, neurologo e
studioso di scienze cognitive, Con-
dorelli afferma che «il cervello uma-
no, sottoposto agli stimoli del multi-
tasking informatico, diminuisce la
capacità di pensare e tende ad a fare
proprie soluzioni convenzionali».

L’analisi dell’impatto di Cambrid-
ge Analytica, una società che combi-
na l’analisi sistematica di dati e le
strategie della comunicazione, sulla
campagna presidenziale di Donald
Trump apre ai ragazzi lo scenario di
un fenomeno globale pericolosissi-
mo.

Il lavoro sui dati da parte di questo
tipo di società ha infatti lo scopo di
«persuadere, manipolare e convin-
cere la singola persona, in politica
come in economia». Le informazioni
ricavate da Cambridge Analytica, ad
esempio, erano desunte da oltre
450.000 sondaggi al mese negli
USA.

Queste mole enorme di informa-
zioni acquisibili e acquistabili in re-
te, sono alla base delle “campagne
psico-grafiche”. Si tratta di un bom-
bardamento mediatico “mirato” che,
tenendo conto delle convinzioni
personali e del profilo psicologico,
cerca di spostare progressivamente
l’orientamento della persona verso
l’obiettivo prefissato, prodotto com-
merciale o uomo politico che sia.

«Nulla di meccanico - precisa Con-
dorelli - Tuttavia, attraverso l’a d-
dressable advertising, una forma di
“comunicazione personale di mas-
sa”, state sicuri che vi offriranno il
prodotto che avete digitato sul mo-
tore di ricerca» o la rassicurazione e
che il tale candidato, su quel tema
che vi sta a cuore, ha la vostra stessa
sensibilità.

Luca reclama un metodo per di-
fendersi! Le strategie di cui pur si
deve tener conto, però, non possono
sostituire la necessità di passare tut-
to al vaglio dell’esperienza persona-
le.

Meglio se dentro un incontro uma-
no, come dice Salvo, magari a scuola,
in cui si riprenda il gusto per l’antica
abitudine a riflettere sul reale. Forse
per questo Dio, si è fatto carne. Per-
ché alla Verità si può credere solo se
ne può fare esperienza.

L’ALLARME DEGLI ESPERTI

«Ragazzi attaccati ai computer
cresce sindrome di Hikikomori»
MILANO. La tecnologia finisce ancora una volta alla sbarra. Apre a
nuove dipendenze e "a nuove malattie dei teenager e pre-adole-
scenti", ha detto nei giorni scorsi Luca Bernardo, direttore del
Dipartimento materno-infantile dell’Asst Fbf-Sacco, che ricorda
negli ultimi anni 2 casi di ricovero ospedaliero alla Casa pedia-
trica per sindrome di Hikikomori. "Uno di questi casi riguardava
un ragazzino che ci è stato inviato dall’area di Pavia. Era attaccato
al computer da oltre 20 ore quando la mamma gli ha staccato la
spina. Lui è andato in cucina, ha preso il coltello e ha cercato di
colpirla".

Quando 10 anni fa, racconta Bernardo, "andavano a parlare alle
società scientifiche di fenomeni che si stavano affacciando all’o-
rizzonte, di bullismo e cyberbullismo, di cutting, sexting e altre
forme legate al mondo online, ci guardavano stralunati. Purtrop-
po abbiamo visto che i nostri bambini e ragazzi rimanevano
davvero ingarbugliati in una rete di difficoltà e disagio. E abbia-
mo unito i nostri percorsi in pediatria e psichiatria".

Le richieste di aiuto "per deviazioni dal normale percorso evo-
lutivo dei ragazzi", gli accessi al pronto soccorso e ai servizi
psichiatrici e di neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza
"sono in aumento", segnala Gemma Lacaita, direttore sociosani-
tario dell’Asst.

L’OMICIDIO DI GIUSEPPE DEZIO A VITTORIA

Cassazione rinvia a Riesame
per misura detentiva di Pepi
La Prima sezione penale della
Cassazione, così come richiesto
anche dal sostituto procuratore
generale Gaeta e in accoglimen-
to del ricorso dell'avvocato Giu-
seppe Lipera, difensore del
71enne Gaetano Pepi, ha annul-
lato l'ordinanza, del 27 luglio
scorso emessa dal tribunale del-
la "Libertà" di Catania, che aveva
rigettato l'istanza di rimessione
in libertà, confermando gli arre-
sti domiciliari, nei confronti del-
l'imputato.

A Gaetano Pepi Gaetano, insi-
sme ai figli Antonino, Alessan-
dro e Marco, era stata notificata
un'ordinanza di custodia caute-
lare in carcere, emessa dal Gip di
Ragusa, per l'omicidio volonta-
rio di Giuseppe Dezio, ucciso il 2
febbraio del 2016 nelle campa-
gne di Vittoria. Gaetano Pepi, in-
censurato, ammise di essere
l'autore dell'omicidio, ma so-

stenne però di avere agito per la
legittima difesa del figlio Ales-
sandro, accoltellato da Giusep-
pe Dezio. I tre figli dell’uomo fu-
rono rimessi in libertà dal Tribu-
nale della "Libertà" di Catania a
differenza dell'anziano padre
lasciato invece ai domiciliari.

Soddisfatto l'avv. Lipera: «Ri-
tengo sia stata una decisione im-
portantissima, un passo verso la
totale rimessione in libertà del
mio assistito, la cui attuale re-
strizione ai domiciliari è risulta-
ta iniqua anche per la Cassazio-
ne. Ora la palla passerà nuova-
mente al tribunale della "Liber-
tà" di Catania che dovrà rivedere
la propria decisione, non poten-
dosi assolutamente discostare
dal preciso monito dettato dalla
Suprema Corte». Il processo ri-
prenderà dinanzi la Corte d'As-
sise di Siracusa il 17 gennaio.
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Scherma
UNDER 14. Nella prova nazionale di Treviso buona prova della Conad

Giulia Floridia arriva in finale
ma s’accontenta del 6° posto
Cede ai quarti ma nel ranking nazionale è riuscita a scalare la classifica

GIOVANNI CALABRESE

Giorni intensi per dirigenti, tecnici e
atleti della Conad Scherma Modica. A
Treviso in scena la prima prova na-
zionale under14 di fioretto del circui-
to Gran Prix Kinder+Sport. Sono stati
17 gli schermitori iblei impegnati in
gara, con una fantastica finale ad otto
raggiunta nella categoria allieve da
Giulia Floridia. Che alla fine conqui-
sta il sesto posto dopo aver ceduto ai
quarti alla poi vincitrice della gara, la
livornese Biasco. Giulia superava al
primo turno la cuneese Ardizzone
con un netto 15/2, addirittura 13/0
nei sedicesimi la trevigiana Scrocca-
ro.

Per l’accesso ai quarti contro l’an -
conetana Vaccarini, sfoderava una
prestazione di grande spessore tecni-
co che le permetteva di annullare la
fisicità della sua avversaria, e dopo un
avvio incerto piazzava un contro
break e chiudeva nettamente per
15/7 a suo favore; un successo che va-
le il 10º posto nel ranking nazionale di
categoria. Nei ragazzi di fioretto ma-
schile gara al cardiopalma, con Marco
Palermo e Francesco Spampinato che
superano facilmente i preliminari e
approdano come numero 1 e numero
3 del tabellone di eliminazione diret-
ta. Senza difficoltà approdano ai sedi-
cesimi, dove superano in due difficili
match con lo stesso punteggio di
15/11, Palermo Loris Ragusa di Rapal-
lo e Spampinato Lim Teng di Singapo-
re. Alle porte della finale quella che
sembrava un percorso trionfale si in-
terrompe amaramente contro avver-
sari ampiamente alla portata. Marco
Palermo perde con il ternano Lo Stor-
to 12/15. Francesco Spampinato in-

vece contro lo jesino Cercaci dopo a-
ver tirato gran parte dell’assalto in
grande equilibrio, stoccata su stocca-
ta, era riuscito a piazzare un break
positivo che lo portava sul 14/11 per
poi subire l’incredibile rimonta che
con il 14/15 lo teneva fuori dai quarti
di finale, ma solo nona e decima posi-
zione finale per loro.

Altra gara piena di forti emozioni
quella dei giovanissimi, dove Ema-
nuele Santoro vice campione italiano
in carica superava. Un errore di valu-
tazione contro il romano Frattari por-
tava al supplementare. Al minuto
supplementare con la priorità a favo-
re subiva la beffa della stoccata che
interrompeva il suo percorso di gara.
Nella stessa categoria buona la pre-
stazione di Leonardo Aprile, alla fine

vendiduesimo su 167 partecipanti,
fermato dal Campione Italiano in ca-
rica il livornese Pupilli. “Nel comples-
so – affermava alla fine delle gare il
maestro Eugenio Migliore - si può es-
sere contenti della prestazione del-
l’intero gruppo, abbiamo dimostrato
di avere le potenzialità per portare in
finale 6/7 atleti diversi. A Treviso ab-
biamo raccolto meno di quanto meri-
tassimo di ottenere. La strada è quella
giusta, nonostante l’enorme impe-
gno che comporta portare un gruppo
così numeroso in giro per l’Italia. Ciò è
fondamentale come confronto e cre-
scita tecnica, e i risultati in pedana ci
confortano in questo. Un ringrazia-
mento va alle famiglie dei giovani per
quello che fanno, unitamente alle a-
ziende che ci sono vicine”.

Il gruppo della
Conad Scherma
Modica che ha
partecipato alle
gare tenutesi a
Treviso in cui gli
atleti iblei hanno
avuto
l’opportunità di
mettersi in luce

Arti marziali

Una donna allenatore e un arbitro
Nuove figure per il judo ragusano
Le selezioni. Angela Gurrieri e Andrea Diquattro in forza alla scuola Basaki
hanno superato i rispettivi impegnativi esami a Catania e a Villagrazia di Carini

MICHELE FARINACCIO

Lo staff di judo della scuola Basaki si
arricchisce di un altro valido ele-
mento. Nei giorni scorsi, infatti, alla
palestra federale La Playa di Catania
si sono svolti gli esami per aspirante
allenatore di judo. Per la scuola ra-
gusana ha partecipato Angela Gur-
rieri che, già da anni, milita con la
squadra del maestro Salvo Baglieri e
che ha fatto registrare diversi mo-
menti di crescita. Dopo avere con-
quistato il primo dan e la cintura ne-
ra, Angela Gurrieri è riuscita a fre-
giarsi del titolo di allenatore, dimo-
strando di essere non solo un’ap-
passionata e di seguire con la massi-
ma attenzione i dettami di questa
disciplina sportiva, ma di possedere
tutte le regole per potere emergere
sempre di più nel contesto del judo.
E, come se non bastasse, la scuola
Basaki ha centrato un altro bersa-
glio.

Infatti, Andrea Diquattro, giovane
atleta con un discreto passato ago-
nistico, anche lui cintura nera pri-
mo dan, domenica 10 dicembre, al
palazzetto di Villagrazia di Carini,
ha superato con successo gli esami
di ufficiale di gara. Quindi, nel caso
specifico, è diventato arbitro. Una
figura anche in questo caso impor-
tante a maggior ragione per il fatto
che alla scuola Basaki ancora man-
cava un tassello del genere in grado

di arricchire ulteriormente il qua-
dro complessivo della realtà che ha
sede in via Nino Martoglio a Ragusa.
“Siamo veramente soddisfatti – sot-
tolinea il maestro Baglieri – per i ri-
sultati raggiunti dai nostri collabo-
ratori che hanno dimostrato di ave-
re sposato al meglio i principi di cre-
scita e ispiratori della nostra scuola.
Siamo, insomma, una scuola in cre-
scita e, ancora una volta, sentiamo
la necessità di ribadire che il judo è
una disciplina che può essere prati-
cata da tutti sia a livello amatoriale
che agonistico, oltre che come dife-
sa personale. Una disciplina che può
regalare parecchie soddisfazioni
così come accaduto con entrambi i
nostri atleti, Gurrieri e Diquattro.
Pensiamo che ci siano le condizioni
più adatte perché anche altri del no-
stro gruppo possano raggiungere i
medesimi traguardi. Tutto ciò, più
in generale, consentirà di fare cre-
scere il movimento in provincia di
Ragusa che è l’aspetto su cui puntia-
mo in modo particolare”. E, infatti,
la scuola Basaki di Ragusa vuole
puntare parecchio sul fatto che ci
sia una compenetrazione tra le va-
rie realtà esistenti sul territorio allo
scopo di fare decollare, il più possi-
bile, questa disciplina che continua
a fare proseliti. Non solo tra i ragazzi
ma anche tra gli adulti visto e consi-
derato gli obiettivi che è possibile
raggiungere.

ANGELA GURRIE-
RI. Dopo i suc-
cessi conseguiti
nell’ambito della
sua carriera per-
sonale, potrà a-
desso vestire i
panni di allena-
tore e dare man-
forte al maestro
Salvo Baglieri
della Basaki

ANDREA DI-
QUATTRO. Ha su-
perato i propri
test senza pro-
blemi potendo
contare anche
sul fatto di esse-
re stato un atle-
ta. Adesso, inve-
ce, vestirà i pan-
ni di arbitro

Motocross
Il ragusano
Andrea Giglio ha
vinto la quarta
prova del
campionato
interprovinciale
tenutasi a Vittoria

Il ragusano Giglio s’aggiudica
la 4ª prova del campionato
ENDURO. Un successo la kermesse tenutasi a Vittoria

NADIA D’AMATO

La città di Vittoria ha ospitato, nei giorni
scorsi, la 4ª prova del campionato interpro-
vinciale ibleo di Enduro delle provincie di
Ragusa e Siracusa. A rilevare i tempi e a sti-
lare le classifiche sono stati i cronometristi
dell’Asd Hyblea di Ragusa che con master,
tabelloni grafici e computer, hanno saputo
ben gestire con grande professionalità le va-
rie postazioni.

La manifestazione, organizzata dall’Asd
Motoclub Ifa Trinacria Off Road di Vittoria,
ha visto i 52 centauri sfidarsi lungo i 5 cross
test di 4 chilometri sostenuti dai loro fan
giunti da ogni parte della Sicilia. E’ stato un
bel vedere soprattutto perché i sostenitori
potevano contare su colori variopinti e,
dunque, il numero consistente di presenze,
tra gli spettatori, ha fatto sì che la kermesse
risultasse parecchio gettonata.

Ad imporsi nella categoria Assoluti è stato
il ragusano, Andrea Giglio della scuderia En-
duroibleo a bordo di una Husqvarna 250 4
tempi che ha bloccato i cronometri a
21’05”90; al secondo posto, con un ritardo

di 4”42 si è piazzato lo sciclitano, Guglielmo
Pioggia della scuderia Hobby Motor in sella
a una Ktm 250 4 tempi; mentre, il terzo gra-
dino del podio è andato al modicano, Miche-
le Giannone della scuderia Enduroibleo, a
bordo di una Husqvarna 250 2 tempi, che ha
fatto registrare il tempo di 21’25”50. Per tut-
ti i tempi e le classifiche è comqunue possi-
bile consultare la pagina http://enduro.fi-
cr.it/.

Al termine della giornata sportiva, i piloti
e le rispettive scuderie di appartenenza
hanno ricevuto gli ambiti premi. Tutto ciò a
testimonianza di una disciplina sportiva
che, tempi addietro, nel Ragusano, aveva
l’opportunità di vantare su una attenzione
maggiore, per quanto riguarda il numero dei
piloti in lizza, e che adesso vuole adoperarsi
sempre di più perché si possa ritornare ai
fasti di un tempo. I risultati, in termini di
presenze, maturati a Vittoria, sono senz’al-
tro degni di nota ed è probabile che, prose-
guendo sulla stessa falsa riga, si possa fare in
modo che arrivino ulteriori riscontri a dimo-
strazione di come si possa puntare in alto
anche in questa direzione.

Ginnastica artistica
SCENARI. Il tutor federale ha valutato i progressi

Anche due atlete
della Kudos
hanno
partecipato al
controllo tecnico
di Catania con il
tutor federale
Luconi

Le atlete della Kudos
nel mirino di Luconi
Antoci e Floridia al controllo tecnico di Catania

Incassata e ormai metabolizzata con grande
soddisfazione la brillante prova nel recente
campionato di Serie C GAF, che ha visto la
squadra C1 con Carlotta Floridia, Rachele
Antoci e Iris Giuffrè qualificarsi per le fasi na-
zionali di Jesolo, per i dirigenti e tecnici della
Kudos ginnastica artistica non c’è un attimo
di pausa. Intanto perché gli allenamenti del-
le atlete – nonostante una pausa nelle com-
petizioni agonistiche - non si fermano e poi
perché (ormai) la Kudos sembra sia entrata a
far parte a pieno titolo delle attenzioni dei
tecnici federali. In questa ottica, nei giorni
scorsi la società modicana è stata impegnata
a Catania per il secondo controllo tecnico
con il tutor federale Sergio Luconi così come
previsto dal progetto Gol 2017. A rappresen-
tare la Kudos sono state le ginnaste Carlotta
Floridia e Rachele Antoci, che sono state se-
lezionate dalla Dtrf (Direttrice tecnica regio-
nale femminile) Gina Berescu grazie ai pun-
teggi ottenuti nelle gare disputate.

Sei ore di allenamento molto intenso e tec-
nico, con Sergio Luconi che si è concentrato
sui «dettagli», che poi sono quelli che ti per-
mettono di fare la differenza. Il tecnico fede-
rale ha trovato le ginnaste migliorate rispet-
to al primo appuntamento e si è complimen-
tato con i tecnici della Kudos per il buon la-
voro svolto in palestra. Il prossimo appunta-
mento sarà per il nuovo anno, molto proba-

bilmente per la fine del mese di gennaio
2018. Per un appuntamento di crescita tec-
nica che termina, un altro è in itinere e do-
vrebbe avere luogo nei prossimi giorni con il
tecnico Alessio Corsato. Tecnico che è stato
chiamato proprio dalla Kudos per continua-
re un percorso di crescita iniziato nello scor-
so mese di novembre. I tecnici della società
modicana non trascurano i piccolissimi, an-
zi. In questa ottica è da considerarsi la pre-
senza all’evento “Piccoli Giganti” organizza-
to a Ispica. A rappresentare la Kudos Miriam
Macauda e Angelica Macauda. L’evento è
stato ideato appositamente per le ginnaste
del settore Baby Gym, che sono quelle ginna-
ste che hanno un’età compresa dai 3 ai 5 an-
ni. Lo scopo primario della manifestazione è
quello di fare abituare al clima agonistico le
piccole ginnaste, che si esibiscono davanti ai
giudici e al pubblico. Una condizione che po-
trebbe mettere un po’ di pressione alle pic-
cole partecipanti che si cimentano in un per-
corso dimostrativo delle proprie capacità e
potenzialità ancora in fase embrionali. Il tec-
nico della Kudos Angelo Floridia è fiducioso
che il lavoro svolto in palestra possa essere
portatore e foriero di risultati tecnici positivi
in ambito regionale e nazionale. Il “materia-
le” umano c’è, necessita perseveranza e pa-
zienza.

GI. CA.
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